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DATI PERSONALI 
 

Cognome e nome:  Riponi Claudio 

Luogo e data di nascita: Bologna 20 dicembre 1952 

Nazionalità:    Italiana 

Stato civile:   Coniugato 

Domicilio:     Via Mascarella 89, 40126 Bologna 

Recapito telefonico  051 2096007 (studio) 

     051 2096017 (fax) 

e-mail:    claudio.riponi@unibo.it 

Professione:   Professore Associato confermato (gruppo  

     disciplinare AGR/15) presso la Facoltà di  

     Agraria dell’Università di Bologna 

Titolo di studio   Laurea in Scienze Agrarie 

 

 

 Si laurea in Scienze Agrarie presso l’Università degli Studi di Bologna il 

20 dicembre 1977 con punti 110/110 e lode discutendo la tesi 

sperimentale dal titolo: Studio dei componenti neutri, alcoli e 
idrossicomposti del vino presso l’Istituto di Industrie Agrarie. 

 

Nel 1980 risulta vincitore di una borsa di studio dell’ESAVE (Ente per gli 

Studi e l’Assistenza Viticola ed Enologica dell’Emilia Romagna) di cui 

usufruisce per tre anni consecutivi presso la Sezione Enologica del 
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C.RI.V.E. (Centro Ricerche Viticole ed Enologiche dell’Università di 

Bologna). In questo periodo, coordina l’attività di ricerca alla Cantina 

Sperimentale dell’Università di Bologna,  approfondisce le conoscenze sui 

principali interventi tecnologici di vinificazione e collabora attivamente 

alla messa a punto di  prodotti e processi innovativi che troveranno, negli 

anni seguenti, fattiva applicazione a livello industriale. Frequenta i 

laboratori dell’Istituto di Industrie Agrarie, dove acquisisce una vasta 

esperienza nel settore analitico, con particolare riferimento alla 

gascromatografia ed alla spettrofotometria. 

 

Nel 1983 è vincitore di una borsa di studio del CNR – NATO presso la 

Station d’Oenologie et de Technologie Végétale de l’INRA a Narbonne 

(France). In tale periodo approfondicse lo studio sulla variazione del 

contenuto in sostanze polifenoliche di vini sottoposti a diverse tecnologie 

di macerazione.  

 

Nel 1983 gli viene assegnato dall’Università di Bologna il premio “Sen. 

Prof. Vittorio Peglion” con la seguente motivazione: Al laureato presso la 

Facoltà di Agraria che abbia compiuto un lavoro scientifico meritorio di 

particolare riconoscimento. 

 

Nel 1984 gli viene assegnato dall’Università di Bologna il premio “Dott. 

Gianmario Pallotta della Torre del Parco” con la seguente motivazione: 

All’autore della tesi di laurea in Scienze Agrarie giudicata migliore dalla 

Commissione giudicatrice. 

 

Negli anni 1985 e 1986 ha ricoperto l’incarico di Direttore Responsabile 

della Rivista Internazionale di Enologia Vini d’Italia. 

 

Nel 1986, presso l’ESAVE (Ente per gli Studi e l’Assistenza Viticola ed 

Enologica dell’Emilia Romagna), ricopre l’incarico di ricercatore 

responsabile delle operazioni tecnologiche e delle analisi di laboratorio 

nell’ambito del progetto CEE dal titolo: ”Produzione di succhi e bevande 

analcoliche a base di uva”. 

 



 Nel 1987, per conto dell’ESAVE, ricopre l’incarico di ricercatore 

responsabile delle operazioni tecnologiche e delle analisi di laboratorio 

nell’ambito del progetto CEE dal titolo: “Produzione di fruttosio dall’uva”. 

 

Dal 1987 sino al 1992 assume l’incarico di Responsabile del Reparto 

Enologia e Microbiologia Enologica dell’ESAVE; in tale periodo collabora 

con la Sezione Enologica del C.RI.V.E. dell’Università di Bologna per la 

realizzazione di numerose prove sperimentali su tecnologie innovative 

volte all’ottenimento di vini e distillati di vino e di vinaccia.    

 

Dall’anno accademico 1986/87 sino a quello del 1989/90 è docente di 

“Tecnologia delle Bevande Alcoliche” in qualità di professore a contratto 

presso il Corso di Laurea in Scienze Agrarie della Facoltà di Agraria 

dell’Università degli Studi di Udine. 

 

 Nell’anno accademico 1991/92 è docente di “Istituzioni di Tecnologie 

Alimentari” in qualità di professore a contratto presso il Corso di Laurea 

in Scienze Agrarie della Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi di 

Ancona.  

 

Nell’anno 1992 è nominato Accademico Corrispondente dell’Accademia 

Italiana della Vite e del Vino. 

 

Nel 1992 è vincitore del concorso per professore di seconda fascia e, 

sino all’anno accademico 1994/95, è docente di “Tecnologia delle Bevande 

Alcoliche” presso il Corso di Laurea in Scienze Agrarie dell’Università di 

Ancona. 

 

Nell’anno accademico 1994/95 è titolare dell’insegnamento di “Materiali 

enologici” presso la Scuola Diretta a Fini Speciali in Viticoltura ed 

Enologia dell’Università di Padova a Conegliano Veneto. 

 

Nel mese di novembre del 1995, è chiamato, per trasferimento, a 

ricoprire l’insegnamento di “Operazioni Unitarie delle Tecnologie 

Alimentari”  presso il Corso di Laurea in Scienze e Tecnologie Alimentari 

della Facoltà di Agraria dell’Università di Bologna, sede di Cesena, dove 

ricopre tale incarico sino alla data odierna. E’, inoltre, docente di 



“Tecniche speciali in enologia”, presso il Corso di Laurea in Viticoltura ed 

Enologia dell’Università di Bologna, e di “Enologia” presso il Corso di laurea 

specialistica in Scienze dei sistemi agroindustriali dello stesso Ateneo. 

 

E’ tecnico esperto del Ministero per le Politiche Agricole e Forestali 

presso l’O.I.V. (Organisation International de la Vigne et du Vin) a Parigi. 

 

Dal 1 novembre 2002 è nominato responsabile della Sezione Enologica del 

CRIVE (Centro Interdipartimentale di Ricerche Viticole ed Enologiche) 

dell’Università di Bologna. 

 

Dal 1 novembre 2004 è eletto Direttore del CRIVE  

 

E’ autore di una novantina di lavori tecnici e scientifici ed ha partecipato, 

in qualità di relatore, a numerosi simposi nazionali ed internazionali. 

 

 
 


